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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI¥EITI
Il numero 10% della raccolta ufficittle delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenento Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia d) Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzate ad esercitare prov-

visoriamente, sino a quando non sieno rispettivamente
tradotti in legge e in ogni modo non oltre il 31 lu-•
glio 1919, gli stati di previsione delYentrata e della
spesa del fondo per femigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1010-920 e quindi è autorizzato a riscuotere le
entrate ordinario e straordinarie del fondo stesso e

quelle dipeadenti da leggi e da obbligazioni anteriori,
in conformità degli stati di previsione presentati per
la loro approvazione alla Camera dei,deputati nelle
redute del 19 giugno 1919 e secondo le disposizioni, i
termini e le facoltà contenute nel relativo disegno di
legge,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA

TITTOM.
Vak, L guarãesignif. Maalana
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B numero 1000 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOM£80 DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
'Ritenuta l'urgenza di provvedere ad agevolare e

coordinare l'impianto e l'esercizio di piccole industrie ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com -

mercio ed il lavoro, di concerto col ministro per il te -

soro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Pei•agevolare l'esercizig.delle piccolo industrie.esistenti e l'inizio
di altre nelle località ove esse possano trovare disponibilità di
materio prime non utilizzato altrimenti, al fine di offrire una fonte
di guadagno accessorio alle classi lavoratrici e principale agli ina.
bili ad occupazioni gravose, il Ministero dell'industria, commercio e
lavoro provvede :

a) a raccogliere, coordinare e diffondere notizie ed informa-
zioni utili all'incremento delle piecole industrie ;

b) ad emanare disposizioni atte a detto incremento ;
c) a fornire modelli, campioni di prodotti, nonchó utensili o

strumenti adatti a speciali lavorazioni;
d) ad istituire c sussidiare laboratorî-modello rispondenti a

favorevoli condizioni locali;
e) a coordinaro l'attività dei Camitati, di cui all'art. 5 o dei

sodalizi, di cui all'art.ÿ, allo scopo di raggiungero la finalità coo-

nomica della produzione ;
f) a promuovere e,sussidiaro Associazioni di patronato per

il conseguimento dei ini sopra indicati;
g) ad esercitare tutte le attribuzioni 11ecessarle per l'esecu-

zione del presente decreto ed in genere ogni altra attivitä utile per
l'incremento delle piccole industrie.

Art. 2.
Presso 11 Ministoro dell'industria, commercio e lavoro è istituito

un « Comitato consultivo centrale per le piccole industrie », com-

posto di undici membri, di cui otto da nominarsi con decreto Mi-
nisteriale fra le persone competenti nelle piccole industrie delle di-
verse regioni itauane.
Del Comitato fanno parte di diritto il direttore generale del la-

Voro e della providenza sociale, il capo del servizio dell'industria
ed il capo idel servizio dell'insegnamento industriale.
Il presidente del Comitato centrale sarà scelto dal ministro del.

l'industria, commercio e lavoro fra i componenti nominati con de-
creto Ministeriale.
Tanto il presidente quanto gli altri componenti nominati con de-

oteto Ministeriale durano in carica tre anni e possono essere ri-

confermati.
È-in facoltà del ministro per l'industria, commercio e lavoro di

aggregare temporaneamente al Comitato persone specialmente adatte
alla trattazione di determinati argomenti.
Fermo il disposto degli articoli 10 e 11 del decreto Luogotenen.

ziale 18 novembre 1915, n. 1625, ai componenti del Comitato cen-

trale, che non risiedono in Roma, compete 11 rimborso delle spose
di viaggio in prima classe ed una ¿ndennità di viaggio e di sog-

giorno di L. 20 giornaliere, computandosi la frazione di gioruo co.
me un giorno intero agli effetti dell'indennità stessa.

Art. 3.
11 Comitato contrale di cui all' articolo precedente, ha il com-

pito di:
a) fare proposte al ministro per l'industria, commercio e la-

Voro per i provvedimentingportuni in materia;

b) esaminare il risultato dell'opera svolta dai Comitati di c ui
all'art. 5 e dei sodalizi di cui all'art. 9;

c) dare parere sulla convenients di istituire detti Comitati
per lavorazioni da attuarsi in Italia;

d) proporre direttive ed istruzioni di carattere tecnico ed eco-
nomico per i Comitati ;

e) esprimera parori sulle altro questioni che fossero sotto-

poste al suo esame.

Art. 4.

Il ministro por l'industria, commercio e lavoro sceglie fra i com-
pongnti del Comitato centrale quattro membri i quali, insieme al
capo del servizio dell'industtia, costituiranno la Commissione por-
manente del Comitato stesso.
.
Detta Commissione ha il ebmpito :

a) di assistero il ministro dell'industria, commercio e lavoro

per l'attuazione delle delibezazioni del comitato centrale :

6) di ademplere, nei ca.si di minore importanza o nei casi di

urgenza, le attribuzioni indicate nell'art. 3;
c) di adempiere le altre attribuzioni che le saranno defetito

dal ministro.

Art. 5.
Con decreti del Ministero per l'industria, commercio e lavoro sa-

ranno istituiti nel luoghi ritenuti più adatti speciali Comitati, dc-
terminandono la competenza per industrie o la circoscrizione, che

potrà estendersi anche a più Provincie.
Art. G.

Con lo stesso decreto di cui all'art. 5 verrà stabilito il numero
dei componenti di ciascun Comitato, numero clio non potrà essere

inferiore a cinque, né superiore a dodici.
Con successivo decreto saranno nominati i componenti, i uali

eleggeranno nel loro seno il presidente,
I componenti del Comitato durano in carica tro anni e possono

essere r:confermati.
I Comitati hanno facoltà di valersi, per l'esecuzione delle loro des

liberazioni, dell'opera di persone esporte non facenti parte di essi.
Ai componenti dei Comitati ed elle persono di cui al precodento

alinea non compete alcuna rimunerazione.
Art. 7.

Spetta a ciascun Comitato di:

a) procurare che gli artieri e gli agricoltori trovino nell'eser•
cizio delle piccole industrie una occupazione accessoria a quella
ordinaria e che tale esercizio costituisea Pattività principale per le
persone le quali, per età o yer inabilità fisica, non siano atte a la-
vori gravosi;

b) dare consigli ed istruzioni pratiche rispetto alle merci più
convenienti a prodursi, ai metodi ed ai mezzi di lavorazione, for-.
nondo al caso modelli e campioni ;

c) promuovere l'acquisto in comune di materie prime'ed au-

Siliarie, °strumenti ed utensili;
rl) agevolare e coordinare la raccolta e la vendita delle merci

prodotte, ricercando in modo particolare i mercati più convenienti
ed istituendo all'occorrenza magazzini di deposito ;

e) promuovere la costituzione delle cooperative, di cui al-
l'art. 11, fra coloro che si dedicano all'esercizio di una stessa pic-
cola industria;

f) assistere i lavoratori in tutte quelle occorrenzo in cui

l'opera dei Comitati possa manifestarsi utile;
y) porsi in relazione e coordinare la propria attività con quella

degli altri Comitati e di altri enti, associazioni e sodalizi aventi
analoghi fini;

It) dare informazioni e fare proposta al Ministero dell'indu-

stria, commercio e lavoro ;

i) eseguire gli incarichi ad esso allidati dal Ministero dell'in-

dustria, commercio e lavoro:

l) compiere in gancre tutti gli atti ritenuti opportuni per lo
sviluppo dello piccolo industrie;
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m) presentare al Ministero dell'industria, commercio e lavoro
una relazione annuale sull'opera svolta;

n) proporre la creazione di opportuni insegnamenti nelle
souole professionali dei luoghi ove fioriscono piccole industrie.

Art. 8.

Per esplicare la propria azione a favore delle piccole industrie
ciascun Comitato si varrà dei sussidi che il ministro per l'inda-

stria, commercio e lavoro potrà assegnargli ogni anno, nonchò degli
altri proventi derivanti da contributi ed clargizioni di enti e di
privati.

Art. 9.

I compiti e la attribuzioni di cui all'art. 7 possono in tutto od
in parte essere allidati dal ministro per l'industria, commercio e

lavoro ad enti, ad Associazioni e ad altri sodalizi già sorti prima
de11a data di pubblicazione del presento decreto e che abbiano per
scopo principale di aiutare le piccolo industrie e di offrire con que-
sto ausilio a determinate classi di persone.
Il ministro per l'industria, commercio e lavoro potrà accordare

sussidi a detti sodalizi, in misura da determinarsi ogni anno ed la
rapporto alla importanza dell'azione che ciascuno di essi dovrà

esplicare.
Art, 10.

Per le spese relative all'applicazione del presente decreto sarà
provveduto, per ciascuno degli esercizi 1918 019 e 1919-920, con la

somma di L. 550,000 da prelevarsi sui fondi stanziati dal decreto
Luogotenonziale 6 marzo 1919, n. 316, al capitolo 105-µater dello
stato di previsione del Ministero per l'industria, 11 commercio ed il
lavoro e ripartibUo nella seguento misura:

a) lire 240,000 per sussidi ai Comitati di cui all'articolo 5 ed
alle associazioni o sodalizi di cui agli articoli I, lettera f), e 90

b) lire 290,000 per acquisto di utensill, modelli o simili, p3r
la istituzione ed il funzionamento di laboratori mode1Io, per sus-
sidi allo Cooperative o ad altre Associazioni fra esercenti di piccolo
industrie ed in genero per sussidi destinati ad incoraggiare lo svi-
luppo delle piccole industrie :

c) L. 20.003 per spese occorroriti al funzionamento del Comi-
tato centrale e per indagini e studi relativi alle piccole industrie,
da compiersi a cura dell'Ispettorato generale delPindustria.
Per l'esercilio finanziario 1920-921 e per ciascuno degli esercizi

successivi sarà inscritta in apposito capitolo dello stato di previ-
sione del citato Ministero la sonima di L. 300.000, di oui:

a) L. 120,000 da impiegarsi per sussidi ai Comitati di cui al.
l'art. 5 ed alle Associazioni e solalizi di cui agli articoli I, let-
tera f), e 9;

b) L. 160,003 per acquisto di utensili, modelli e simili, per la
istituzione ed il funzionamento di laboratori modello, per sussidi
allo Cooperativo e ad altre Associazioni fra esercenti di piccolo in-
dustrie ed in geacre per sussili destinati ad incoraggiare lo svi-
luppo delle piccolo industrie;

c} lire 20,000 per spese occorrenti al funzionamento del Comi-
tato centrale e per indagini e studi relativi alle piccole industrie,
da compiersi a cura dell'Ispettorato generale dell'industria.

Art. I 1.
Le disposizioni ed i benefict saneiti dalla legge 7 luglio 1907,

n. 526 saranno, applicabili alle Cooperative che si costituiranno fra
gli esercenti di piccole industrie nell'intento di conseguire uno o più
dei seguenti scopi:

a) fornire al sosi materie prime o strumenti di lavoro;
/>) provvedere alla Vendita dei prodotti fabbricati dai soci.

A r t. 12.

I e materie prime, gli utonsili, gli attrezzi e le piccole macebino
di cui alPart. 2 lettera a) del decreto Luogotenenziale 17 novem-
bre 1918, n. 1698, appartenenti allo Amministrazioni militari, po-
t'anno essero cedute agli esorcenti di piccole industrie a pagamento
immediato, rateala e differito. Pan enore consentita la riduzione
fino al 50 por cento sui prezzi niinimi che verranno praticati por
le cessioni di detto, matoriale.

La quantità, la specie dei materiali, i prezzi e lo norme di ces-
sfone saranno stabiliti dal Comitato interministeriale di cui all'ar-

ticolo I del decreto Luogotenenziale sopraindicato.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento per essere con•

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del af-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
00LOSIMO - JUFFELLI -- STRINGHER.

Visto, 14 guardarigißt: FACTA.

Il numero 1013 dette raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nazions
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visti i Nostri decreti 13 febbraio 1919, n. 156 e 8

maggio 1919, n. 806 ;
Su la proposta del ministro segretario di Stato alle

finanze ;
Sentito il Consiglio dei rainistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La facoltà di sovrimporre all'imposta di ricchezza

mobile, dovuta sui redditi mobiliari delle categorie
B) e C), esclusi, per questi ultimi, quelli tassati per
rivalsa, accordata alle Provincie ed ai Comuni coi No-
stri decreti 13 febbraio 1919, n. 156 e 8 maggio Iggs,
n. 806, può essere esercitata snehe quando contempo-
raneamente degli enti predetti sia chiesta e si ottenga
l'autorizzazione ad eccedere il limite legale delle so-

vrimposte fondiarie per lo stesso esercizio finanzièrio.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosato - Msos.
Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il numero 1023 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DUTALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro dei trasporti marittimi o

ferroviari di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. i.

Gli stipendi dei funkionaki delle ferrovie dello Stato,
indleati Ifei quadri di classificazione annessi al rego-
lamento del personale approvato con decreto Luogo-
tenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, colla elevazione di
cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107,
sono aumentati, a decorrere dal 1° aprile 1919, delle
seguenti misure :

pel grado 6° (ruoli del personale esecutivo) di
L. 1800 ;

pel grado 6° (ruoli del personale degli uffici) e 5°
di L. 2500 ;

pel grado 4° e 3° di L. 3000;
pel grado 2° e 1° di L. 3500.

Oltre l'aumento di cui sopra, ò accordato dalla stessa
data ai capi deposito superiori (facenti parte del
grado 6°) un ulteriore aumento di L. 600 annue.

Art. 2.

Nei casi di passaggio nel grado 6° dai ruoli del per-
sonale esecutivo a quelli degli uffici o di promozione
al grado 5°, e dai gradi 5° e 3° rispettivamente ai gradi
A° e 2*, successivi all'andata in vigore del presente de-
creto, verrà corrisposta colla stessa decorrenza della pro -
mozione, la differenza tra l'aumento stabilito pel grado
da cui il funzionario proviene e quello stabilito pel
grado a cui il funzionario è promosso.
In egual modo sarà provveduto in caso di promo-

zione dal grado al grado 6°.
.

Art. 3.

A partire dal i° luglio 1910 i funzionari delle fer-
rovie dello Stato dei primi sei gradi (ruoli degli uffici)
concorrono alla ripartizione del fondo di cointeres-
,senza da istituirsi con un assegno pari al i0 Og0 degli
stipendi del personale che vi concorre e con altri pro-
Venti che saranno stabiliti con apposito decreto.
* Analogo provveditnento è adottato con la stessa
decorrenza a favore del personale degli ufflei di 2a
categoria ed ausiliario, pel quale resta così abolito il
compenso per lavoro straordinario.
Le condizioni per concorrere alla ripartizione dei

detti fondi e tutte le modalità relative alla applica-
zione dei suddetti provvedimenti saranno stabilite dal
Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Art. 4.

Le variazioni di stipendio di cui all'art. I del pro-
sente decreto non faranno cessare per gli attuali inve -
stiti il godimento della indennità di caroviveri stabi-
lita dat decreto Luogotenenziale 14 settembro 1918,
n. 1314.

Il numero 1018 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
teriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1918, n. 1835;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel reddito comþlessivo delle Società cooperative
per la costruzione di case, da assoggettarsi all'imposta
complementare stabilita col Nostro decreto 17 novem-
bre 1918, n.1835, non deve essere compreso Pammon-
tare dei redditi delle case le quali, sebbene tuttora in-
testate a nome delle Società costruttrici, siano state
assegnate con verbale avente d'ata certa anteriore al
1° gennaio 1919 ai singoli soci, anche se questi non
saranno investiti della proprietà legale delle case as-

segnate che quando ne avranno pagato l'intero prezzo
di vendita.
Questi redditi devono essere conglobati con quelli

iscritti nei ruoli a nome particolare dei soci assegna-
tari e con questi assoggettati all'imposta se raggiun-
gono il minimo imponibile.

Art. 2.

Agli effetti dell'imposta di cui al precedente articolo,
le at11ttanze agrarie collettive delle quali ò cenno nel-
l'ultimo comma dell'art. 9 del testo utlico di legge 24

agosto 1877, n. 4021, non devono essere considerate
come unico ente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 8 giugno 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
COLosivo - MEDA.

Visto, Il Guardasigilli: Fan.

Il numero 1017 deliz raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti
del Regno contíene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE Tll
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1919.
TOMASO ÐI SAVOIA

COLoenio- DE NAVA - STE HER.

Vista, 13 ú¾arágaigiiif: Pacu.

per grazia di Dio e per volonta della liazione
RE DTTADA

In virtù dell°autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art, 116, lettera d) del testo unico delle leggi

sulle tasse di bollo. approvato con decreto Luogote-
nenziale gennaio 1918, n. 135;
Visto Part. 3 del decreto Luogotenenziale ii ottobre

Su"a ç eposta del ministro segretario di Stato per
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le finanze, di concerto con quello per il tesoro ed in
seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artióolo unico.

All'elenco dei sieri profilattici o curativi indicati
nell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 11 ottobre 1917,
n. 1651, como esenti dalla tassa di bollo sulle specia-
lità medicinali di cui agli articoli 107 e seguenti del
testo unico delle leggi sul bollo, sono aggiunti il
« Siero-vaccino antinfluenza polivante » ed il « Vac-
cino profilattico polivante contro l'influenza ».

Nessua rimborso spetta per le faseette bollate e per
i bollini di abbonamento applicati sui prodotti anzi-
detti prima dell'attuazione del presento sdecreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Rogno d'Itaba, mandando a

chlunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLosnio --- Maox -- STarsonste.

Visto, 11 guardesigilli: FAcTA.

18 faumero1018 dsHa raccolta uffeistedelis isggi e dei-deersti
del Regno contiene a seguente decretó ;

TOMABO DI SAVOIA DUht I ÔHNOTA
Luogotenente Generale di Slia Éaesta ,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
lUi! D'ITALIA

In virat1 dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
confèriai al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671 ; ; -½
Su pròposta del ministro-segretario di Stato per le

finanze, di cöncerto con que)1o per i trasporti, marit-
Limi,e teriloviari:
Sonti,o it Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e de:rettama:

Articolo tillico.

Fino al 30 giugno 1920, ò confermata al ministro
delle ,finanze la facoltà conferitagli con il Nostro de-
creto 8'agosio 1916, n.2966, diederogare alle disposi-
ziëni del repertorio della tariffa doganale, relative alla
classificazione delle traversine di leggo per strade fer-
rate, autorizzando l'importazione col traitaniento del
legno coniune squadrato ancho dolle traveralite (li
legnp da ebanisti introdotte nel Regno dall'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale de11e leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
00LOSIMO - $$EDA - I'E NAVA.

Visto, li gttardadigillf : FAcrA.

Il numero 10l9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 10 dicembre 1018, n. 1908 ;

Udito il Consigtio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per l'esercizio finanziario 1018-919, sono au-
mentati della somma per ciascuno di essi indicata:
Cap. n. 62-vin-A. < Spose segrote determinato dagli

avveniinenti di Albania » . 600,000 -

Cap. n. 02-vm-n. < Spese d'ogni natura sostenuto da

rappresentanze di Stati neutri incaricate

della tuto'a degli interessi italiani in terri-
tori nemici >

. . . . . . 1,000,000 --

Totale . . . . . 1,600,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO -- STRINGHER - SONNINO.

V ste, Il yttardavigil'i: F\cTA.

L numero 10.0 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Realo decreto 0 maggio 1012, n. 14fi, nonchè il rego-
lamento approva o con Realo decreto 17 giugno 1000,
n. 306 ;
Visto il decreto luo oleneuriale 23 febbraio 1919,

n. 303;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvata e rosa esecutoria la convenzione sti-
pulata il 13 maggio 1919 fra il vice dirottore generale
dell'uflicio speciale dale ferrovie, per rolito den'Arn-
ministrazione dello Stato. ed il legale rappresentants
della < Societä anonima distribuzioni elettriche Zam-
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bellini », per la concessione senza sussidio governativo,
della costruzione e dell'eserelsio di una tramvia a tra-
zione elettrica da Porto Maurizio ad Oneglia.

Art. 2.
In applicazione dell'articolo 10 del decreto Luogo-

tenenziale 23 febbraio 1919, numero 303, la predetta
convenzione sarà registrata a spese della Società con-
cessionaria, col solo pagamento del diritto fisào di cui
all'articolo 156 del ricordato testo unico 9 maggio 1912,
. 1447.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rosta, addl 25 maggio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosom
Yisto, Il guardasigilli: FACTA.

E stimero 1022 deNa raccolta tef)!ciale delle leggi e dei decreti
Asi Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI.SAVOIA DUCA DI GENOV A

Luogohinente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1698;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

Pagricoltura, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Gli articoli 2, 3 e 5 del Nostro decreto 17 novem -

bre 1918, n 1698, sono applicabili ai contratti stipu -

lati dal Ministero per l'agricoltura a tutto il mese di
dioembre 1918 per la fornitura, fabbricazione e lavo-
razione di motoaratrici e parti di ricambio.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSDIO - RICGIo - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

I'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Ratione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Yista la deliberazîone 26 settembre 10(0, emi in

quale il Consiglio provinciale di Chieti stal>iliva di
cancellare dall'elenco delle strade provinciali il tratto

di strada detto Giro degli Oliveti e gli altri tratti di
strada adiacenti e non adiacenti, sostituiti dalla va-
riante alla strada Adriatica in contrada Petiocia, co-
struita in base alla legge 23 luglio 1881, n. 233;
Vista la suecessiva deliberazione 7 luglio 108, con

la quale la Deputazione provinciale, in esecuzione della
precedento deliberazione del Consiglio, stabiliva di

procedere alla pubblicazione prescritta per la declas-

sificazione dei tratti Giro degli Olivoti e Vallata Pe-
ticcia ;

Visto il cortificato 25 agosto 1917, con cui il prefetto
di Chieti ha attestato che, procedutosi alla pubblica-
zione delle deliberazioni suddette in tutti i Comuni
della Provincia, non sono stati prodotti reclami ;
Considerato che, con la costruzione della varianto

alla strada Adriatica nel comune di Ortona a Mare in
contrada Peticcia, eseguita daû'Amministrazione provin-
ciale di Chieti in base alla legge 23 luglio 1881, n. 333,
-i tratti di strada denominati Giro degli Oliveti e Val-
lata Peticcia hanno perduto il carattere di provincia-
lità, essendo stati sostituiti dal nuovo tratto stradalo;
Considerato che da tale declassificazione nessun danno

può derivare alla viabilità della provincia di Chieti,
in quanto il nuov tratto di strada provinciale si è
sostituito del tutto ai due tratti cho verranno ad es-
ossere declassificati:
Sentito il Consiglio superiore dei Jovori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge vigente sulla

opere pubblicho ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono cancellate dal novero delle provinciali di Chieti

i due tratti di straia detti « Giro degli Oliveti » o

« Vallata Peticciq > sostituiti dalla variante di recente
costruzione in contrada Peticcia.
Il predetto ministro segretario di Stato è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella fla: etta ut iciale del Regno.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

BONO3H.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza dell'8 giugno
101.9, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Forina (Ace//ino).

ALTEZZ

Un'inehiesta disposta dal prefeito dL Avellino puso in luce mol-
toplici irregolarita e deficienze nel funziouamento dell'Ammtnistra-
zione comunale di Farino.

Y a gesuono dela civisa atenda ora accentrata completamente

nazioni a quello del Consiglio, che convocava a lunghi intervalli
per chiedoro la ratifica di provvedimenti non soltanto dispostia
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ma anche già attuati. Di sua iniziativa il sindaco aveva disposta
la cessione gratuita di una notevole quantità di legname dei bo-
schi municipali, peceurando al Comune un danno considerevole, in
vista del quale alcuni contribuenti hanno ottenute dalla Giunta

provinciale amministrativa l'autorizzazione a sperimentare a di-
fesa degli interessi dell'ente, l'azione popolare; così il sindaco,
senza consultare il Consiglio nò la Giunta, concedeva in locazione
un fondo di proprietà del Comune ad un prezzo inferioro a quello
o1Terto da altro aspirante. Nel demanio municipale s'erano verifi-
cate considetevoli usurpazioni; gravi irregolarità vennero accer-

tato nell'esecuzione dei lavori pubblici che, senza autorizzazione,
venivano eseguiti in economia o per tratta6iva privata e la cui
direzione era affidata medianto compenso ad un assessore.

I servizi pubblici in genere, ed in ispecio quelli dipendenti dalla
guerra, erano trascurati ed avevano dato luogo a gravi abusi, ren-
dendo necessario l'invio in luogo di commissari prefettizi per dare
esecuzionc a provvedimenti delle oompetenti autorità cui l'Ammi-
strazione rifiutava di unitormarsi.
Tali addebiti furono regolarmente contestati all'Amministrazione,

la quale, nelle proprie deduzioni non riusci a giustificarsi in modo
esauriente: e poichè essa, anche per gli elementi,che la compon-
gono, non dà affidamento di essere in grado di riparare agli in-
convenienti lamentati, ei rondo indispensabile 10 scioglimento del
Consiglio.
Al che, sul conformo parere espresso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza del 20 maggio u s., provvede 10 schoma di decreto che mi
onoro sottoporro alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUbA DI GENOVA
Luogotenente General di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In VIrtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'intorno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23 mag-
gio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Forino, in pro#incia di

Avellino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Augusto Guerriero ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1919.

TOMASO .DI SAVOIA.
COL0sn10.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.

,

Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro,

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - 00mm. Giuseppe
Bertetti.

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario : comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concornente il piroscafo Malle/;ocitz.

Udita la relazione del commissario generale comm. Formioå sulla
richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la
confisca delle indonnità di assicurazione e requisizione dovute por
I'affondamento della nave austro-ungarica 3Iattekovilx, compresa
negli olenchi allegati alla nota 2 aprile 10i9, n. 39,775 del Ministero
della marina, delle navi mercantili nemiche che allo scoppio delle

ostilità si trovavano nei porti e nello acque territoriali del Regno
e delle colonie :

Sentito il difensore il quale ha concluso che piaccia alla Commis-
siano dichiarare la illegittimità della preda e non confiscabile la

nave; subordinatamento dichiarare non confiscabile la stessaperché
deve ritenersi di nazionalità e bandiera italiana ; all'uopo riaprire
l'istruttoria per procedere ai necessari aceertamenti; ed ancor più
subordinatamente, ove la Commissione pronuncila confisca, disporre
perchè con la stessa sentenza si provveda per gli accortamenti di
cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014;
Sentito il commissario del Governo 11 quale ha concluso per l'ae,

coglimento della fatta richiesta salvo sempre il procedimento a

termini dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 21 giugno 1915, nu-
mero 1014 ;
Ititenuto cho com ordinanza presidenziale 8 aprile eorrente pub-

blicata nella Gazzetta ufficiale del 9 aprile detto è stata dichiam
rata chiusa l'istruttoria o con successivo deeroto del 10 stesso mesa
ù stata flssata la seduta odierna per la discussione della causa;
Poichè il piroscafo di bandiera austro-ungarica denominato

Matlekovitz (Autonio Sciosa) di tonnellato lorde 1905, nette 1249,
appartenente all'ullicio nel porto di Fiume, reclamato dalla So-

oietà di navigazione Adria, è altra delle navi mercantili che, tro-
vandosi allo scoppio delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali
del Regno e delle colonie, sono state poste sotto sequestro dalle lo-
cali autorità marittime a termini delPart. I del decreto Luogotenen-
ziale 30 maggio 1915, n. 814;
Poiché in virtù della facoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. ,614, la
nave era stata requisita e durante la navigazione è stata afondata

dal nemico, onde il suo valore è oggi rappresentato dalla indonnità
di assicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a causa
di guerra;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con la

nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni ¡itelimi-
nari testè pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
accertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemioo,
si desume, la prova della insufficienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa.
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtú dell'art. 14 del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili del nemico contrari ai principî del diritto di guerra;
Poiché è così dimostrata la legittimità del dooreto Ministeriale 15

marzo 1919 che in applicazione dell'art. 2 del eitato decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno 1915 ha disposto la cattura e la contsca di
tutte le navi indicate nei due.elenchi compresa la nave Matiekovitz,
al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi
medesime e l'importo delle indennità di assicurazione e requisizione
dovute per lo navi affondate ad incremento del fondo per Pinden-
nizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari ai prinolpi
del diritto delle genti;
Poichè gli articoli 11 e 12 del decreto Luogotenenziale 25 maggio

1917, n. 600, riportanti le norme della dichiarazione di Londra noa
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possono impedire l'applicazione dell'art. 2 del decreto Luogotenen-
stale 24 giugno 1915, n. 1014 ;
Poichè la nave deve considerarsi di nazionalità austriaea per la

sua bandiera e quindi confiscabile;
Che l'appartenenza della nave ad individui di nazionalità italiana

dovrà accertarsi ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24
giugno 1915, n. 1014, dopo la confisca ed in accoglimento della
istanzatormulata in udienza dal rappresentante della Società Adria
ed accettata dal commissario del Governo;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura dispo-

sta con decreto 15 marzo 1019 del Ministero della marina della
nave mercantile austro-ungarica Maglekovitz e per essa dell'in-
dennità di assicurazione e requisizione dovuta per il suo affonda-
mento e conseguentemente pronuncia la confisca della indennità
medesima per tutti gli efTetti di cui all'art. 2 del decreto Luogo-
tenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014.
Ordina procedersi poi agli accertamenti di cui all'art. 4 del de-

creto Luogotenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014.

Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella
sedó della Commissione dello prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Barhavara, Mazzinghi, Biscaro,
FormicŒ, Berletti, Marcelli.

Per copia conformo al suo originale rilasciata por uso d'ufficio:
11 segretario
Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara- gr. uff. Francesco

Mazzinghi -- comm. Gerolamo Bisoaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bortetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele Oc Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. utl. Alfredo Curolo.

Ha pronunciato IS 60gueRÍO
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Deck (Angola Searsellini).
Udita la relazione del commissario delegato comm. Biscaro sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la
conBeca della nave mercantile di bandiera austro-ungarica deno-
Ininata Deck (Angola Searsellini), compresa negli elenchi allegati
alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Ministero della marina delle
navi mercantili nemiche che allo sooppio delle ostilità si trovavano
noi porti e nelle acque territoriali del Regno e delle colonio;
Sentito il difensore avv. Vella il quale à costituito nell'interesso

della Società di navigolone marittima Adria, che reclama la pro

prietà del piroscafo ed ha concluso che piaccia alla Commissiona
diohiarare la illegittimità della preda e non contweeLile la nave

.Deck; subordinatamente dichiarare non confiseabile 11 deMa nave

dovendo ritenersi la stessa di nazionalità e bandiera italiana e proce-
dersi agli accertamenti del caso. In via ancora più sabordinata con-
oinse percha la Società di navigazione marittima Adria si ammessa

in prosecuzione di giudizio di ottenere l'applicazione delPart. 4 del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014;
Sentito il commissario del Governo il a_uale conclass per l'acco-

glimento della fatta richiesta; aggiungendo di aderire che si prenda
atto dell'istanza della Navigazione marittima Adria. perchè si faccia
luogo, in prosecuzione di giudizio, all'applicazione dell at 4 del de
creto Luogotenenziale 24 giugno 1915, ny 1014;

Ritenuto che con ordinanza 8 aprile corrente, pubblicata nella
Garretta ufßciale del 9 aprile detto, è stata dichiarata chiusa la
istruttoria e con successivo decreto presidenziale del 10 stesso mese

è stata fissata la seduta odierna per la discussione della causa';
Poichè il piroscafo di bandiera austro-ungarica denominato Deck

(Angola Scarsollini) reclamato dalla Società di navigazione marit-
tima Adria, ð altra delle navi mercantili nemicho che, trovandosi
allo scoppio delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Re·
gno e dello ccIonio, sono state poste sotto sequestro dalle locali
autorità marittime a termini doll'art. ladel decreto Luogotenenzialo
24 giugno 1915, n. 1014 ;

Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero dolla marina con

la nota accompagnante i suddotti elonchi e dalle relazioni prelimi-
nari testo pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembro 1915, n. 1711 per
accertare le violazio:li del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della insutlicienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno -1915, u. 957 a pa-

gare tutti gli indegnizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

decreto Luogotenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili det nemico contrari ai principi del diritto di guerra;
Poicho à così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

flsea disposta con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione delPart. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24

giugno 1915, di tutto le navi indicate nei due elenchi con lo merci
che si trovavano a bordo delle .navi medesimo, compresapla navo
Deck, af fine di destinare le somme ricavato dalla vendita dello

navi o delle merci e l'importo delle indennità di assicurazione o

requisizione dovute per navi affondate ad incremonto del fondo per
i suddetti indonnizzi ;
Poichè gli articoli 11 og del decreto Luogotononziale25 maggio

1917, n. 600, riportanti le norme della dichiarazione di Londra non

possono impedire l'applicazione dell'art. 2 del decreto Luogotonen-
ziale 21 giugno 1915, n. 1014;
Poiche la nave deve considerarsi di nazionalità austriaca per la

sua bandiera, e quindi confiscabile;
Che l'appartenenza della nave ad individui di nazionalità italiana

dovrà accertarsi ai sensi dell'art. 4 del decreto LuogotenenziaIo 24

giugno 1915, n. 1014, dopo la confisca ed in accoglimento dell'istanza
formulata in udienza dal rappresentanto la Societh Adria ed accet-
Lata dal commissario del Governo ;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina della nave
mercantile austro-ungarica Deck presente alla data dello scoppio
delle ostilitå in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a
norma delPart. I del decreto Luogotenenziale 30 glaggio 1915, nu-
mero 814, e ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cui
alPart. 2 del decreto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014.
Ordina procedersi poi agli accertamenti di cui all'art. 4 del de-

creto Luogotononzialo 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso o pubblicato nell'ud ienza del 15 aprile 1919, nella sodo

della Commissiono delle prode, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbanura,-Mazzinglei, Biscaro,

//ormica, Berletti, Marecíli.
Per reph confonue al ano origmale rilwiata per uuo d'allicio.

11 regretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
11 leTRO DELI POSTIf E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione gaaerale dei telefoni.

Con decreto Luogotenenziale delPS settembre 1918:
Enttone Bianco nata Ealducci, telefonista a L. 1400, è collocata in
epits:ira a,ato:iti per motivi di malcitia dal 25 luglio 1918,
a righiamata in attina di sereizia dal 1° agosto 1918.
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lVÏIl\TISTERO 'DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 48). , 1* Pubblicazione.
61 dicalsea che le rendite se,guenu, pe: errore au,: rou mene tudicament date dai richiedenti all'Amministmzum dei Debito put..

Ohuo, vennero mtestate e vincolate some alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6. es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indierzioni dei titolari delle rendite stesse:

o e

U .2 Ammont.are

Debite Ë de11a rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa
x .je annua

1 2 3 ! 4 5

3,50 °|, 589523 10 50

3,50 °/, 026479 7 -
Categ. A

3,50 °/o 333586 665 -

407274 810 -

Sara Pierina fu Giovanni, minore sotto la Sara Maria..Pierin¢ fu Giovanni, minore,
tutela di Ferroglio Michele, dom. a Giu- ecc. come contro
gliasco (Torino)

Intestata come la precedente Intestata come la precedente

Zannoni Enric1tetta fu Luigi, nubile, dom. in Zannoni Maria-Jole, detta Enric10etta, fu
Castelfranco Veneto (Treviso). Vincolata Luigi, nubile, ecc. come coniro. Vineolata

Boggio Panià Maria di Pietro, minore sotto Boggio Panik Anna-Maria di Pietro, mi-
la patria podestá del padre, dom, a To- nore, ecc. come contro
rino, con usufrutto vitalizio a Boggio Panià
Pietro fu Pietro Antonio, dom, a Torino

à termini delPart. lei de; iegolamento genesals sul Debito pubblico, approvato con It decreto N obb a od, n. 298, 81 diffida
shinnque possa avervi interesse che, trascorso an mese dalla data della prima pubblicazione di questo an iso e non tieno state not18.
ate opposirtout a questa Direzione generale, le isotatior enddette saraone co ne sopes rettincate.

Roma, 21 giugno I 60 GARRWR

Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro
Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 1 delle opere riservate poi diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, a pprovato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), registrate durante la (" quindicina del mese di gennaio 1919.

oo

NOME
NOME

della p I 1 eazione

DELL'AUTORE
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima

la dichiarazione rappresentazione
delfopera

I - Opere drammatico-musicali ,

(comprese le riduzioni complete)
17860 70395 Hinnchi Renzo « Ghismonda ». Tragedia lirica in due epi- Sonzoeno (Casa ed. Stamperia mus. Gustavo Modiano e

(Cottone Sal- sodi di Leopoldo Carta. Riduzione com- mus.) C. Milano, 15 set'embre 1918.-
Vatore) pie a per canto e pianoforte di Salvatore Rappr. Ja la volta all'Adriano,

Cottone. (N. di cat. 2099) m Roma il 5 giugno 1917.

17862 70418 Moltoni F. H. « Capriccio di bimba ». Operetta, in tre atti Società italiana de- Inedita. - Mai rappresentata.
su lib etto A. A. Nessi. - Partitura per gliautori,Milano
canto e pianoforte
II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17861 70414 Quaglia Filippo « Udenga ». Poema di passione in un episo- Albini Tina Inedito. -- Non ancora rappresen-
dio, per la musica di Gino Scola:is. - tato.
Libretto

Roma, 3 aprile 1919. Per il Diret/0re : G. GIULIOZZI.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 2 delle opere riservate poi diritti d'autore con speciaii dichiarazioni a sensi deil'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R. decreto 12 settembre 1882, u 1012 (serie 32), registrate durante la 2a quindicina del mese di gennaio 1919.

e

e a
.2 - DATA

NOME
NOMF:

della pubblicazione
TITOLO DEIL'OPERA di chi ha presentato o prima

DELL'AUTORE
la dichiarazione rappresentazione

dell opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

17863 70423 Gragnani Emilio a La vendemmia ». Opera musicale in tre
atti su libretto di Eugenio Bettarini. -
Depositata la riduzione por canto e pia-
noforte

II - Opere strammatiche
(compresi i libretti d'opera)

III - Composizioni musicali diverse
comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, eee.

di opere drammatico-musicali)

Graguani Emilio
i

Stabilimento Paoletti Cesare (Ditta)
in Brozzi (Virenze), 26 febbraio
1919. - Rappr. la la volta al
teatro Duse di Bologna il 26
marzo 1918.

IV - Opere einematografiche
(Films)

Y - Opere coreografiche e rálmiehe
(con o senza musica),

178ôt 70539 Carrore Jean « Bellezza ». M modramma in quattro parti Carrère Jean laedito. - Mai rappresentato.

Roma, 4 aprile 1919. Per il Direttore: G. GICLIOZZL

MINISTERO
PER LTNDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAY RO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDlTO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATN

Media del consolidati negoziati a comanti nelle Borse
dei Regno nel giorno 30 giugno 1919.

BONSOLID ATI Con godimen:° Note
in oorso

3.50 */, netto (190ô) . .
,

85. 15 -

3.50 °/, netto (1902) . . .
77 70 -

3 /,lordo .....
5 */, netto . . . . . . . . 93. 00 -

Corso medio det cambi

del giorno 30 giugno 1919 (Art. 39 Codice di commercio).
Par 123,03 - Londra 36,78 - Svizzera 14ô,91 - New York 7,97
- Oro 145,51.

CORTE DEI CONTI

Ansioni privilegiate di guerra liquidate dalla scions N.
Adunanza del 19 gennaio 1918 :

Genitori.
Caldarelli Luigi di Pompeo, soldato, L. 630 -- Masiallo Ippolita di

Albano Giuseppe, id., L. 630 - Scannapietro Giuseppe di Gio-
vanni, id.. L. 630 --- Magnanb Ernesto di Marcello, id., L. 630 -
Monnanni Annibale di Guglielmo, id., L. 630 - Freddi Arturo
di Angiolo, id., L.630 - Capelletti Maria di Casartelli Giuseppe,
id., L. 630 - Darocchi G. Battista di Giovanni, id., L. 630 -

Lodola Angelo di Rodolfo, caporal maggiore, L. 840 - Rizzi Luigi
di Antonio, soldato, L. 630 --- Tonoli Fortunato di Giovanni,
id., L. 630.

Sereni G. Battista di Amedeo, caporale, L. 840 - Rigamonti Angelo
di Carlo, soldato, L. 630 - Casflani Maria di Tosetti Antonio,
id., L. 630 - Leviangi Giovanni dí Angelo, caporale, L. 840 -
Perletti Francesco di Andrea, soldato, L. 630 - Grassi Cesare
di Luigi, id., L. 630 - Protettore Vito di Giuseppe, id., L. 630
- Pedraglio Giovelli di Bruno, id., L. 630 - Paramatti Elisa
di Fogagnoli Florindo, id., L. 630 - Bernacchia Antonio di
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Antonio, soldato, L. 630 - Sala Carlo di Achille, caporale, L. 840
- Maniscalco Baldassarre di Filippo, caporal maggiore, L. 840.

Pandolfl Elisabetta di Caponi Eugenio, id., L. 630 - Ferrari Filippo
di Dante e Florindo, id., L. 630 - Gonnellini Adele di Ciabatta
Attilio, id., L. 633 - Scarconi Giuseppe di Enrico, caporale,
L. S'O - Gagliardi Policarpo di Umberto, sottotenente, L. 1590
- Gallo Annetta di Milla Innocenzo, capotale, L. 840 - Bassi
Marsilio di Sabatino, soldato, L. 630 - Biagini Giuseppa di

Fabbri Carlo, id., L. 630 - Paluan Massimiliano di Giovanni,
id., L. 630 - Maffi Maria di Ferrari Romeo, id., L. 630 - Mo-
retto Antonio di Domenico, id., L. 630 - Bettini Luigi di Lo-
renzo, id., L. 630.

Morini Francesco di Ferdinando, caporale, L. 840 -- Cioti Filippo
di Raffaele, soldato, L. 630 - Tulissi Domenico di Luigi, id.
L. 630 - Niooli Giuseppe di Emilio, id., L. 630 - Magistrati
Giuseppe di Luigi, id., L. 630 - Bonetti Pietro di Attilio, ca-
parale, L. 810- Procaccini Pasquale di Luciano, soldato, L.630
- Liesoni Paolo di Luigi, caporale, L. 840 - Esposito Giovanni
di Vineenzo, soldato, L. 630.

Quercia Maria di Ferrante Salvatore, soldato, L. 630 - Sezzi An-
tonia di Cavagna Attilio, sergente, L 1120 - Marchesi Dome-
nica di Scarsi Francesco, soldato, L 630 - De Lucia Generoso
di Pasquale, id., L. 630 - Melis Ilaria di Vitzalis Franceseo, id.,
L. 630 - Compagnucci Angelo di A nastasio, id., L. 630.

CO 1NT CO.IL8 I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
del R. Coll Gio Glaisaieri in Pavia

veduto lo statuto organico del R. Collegio Ghislieri, approvato col
R. decreto 19 gennaio 1896, n. XLIV, parte supplementare, e modi-
ficato coi RR. decreti 11 maggio 1905, n. CX VII, e 8 giugno J A5,
n. CLV, p. s.; veduto il relativo regolamento approvato col It de-
creto 17 maggio 1908, n. CCLXll, p. s., e modificato col decreto Luo-
gotenenziale 22 ottobre L916, n. 1512, nonché la propria delibera-
zione 7 giugno u. se., n. 001, reca a notizia quanto segue:

1. - Per il prossimo anno accademico 1919-1920 sono vacanti
e da conferire otto posti gratuiti di fondazione Ghislieri a giovani
ammissibili ad un corso universitario, il quale conduca ad.una lau-
rea oppure ad un diploma in ingegneria.

II. - Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si
terranno in Pavia in epoca da destinarsi, dinanzi a Commissioni
nominata dal rettore d<Ila II. Università, ed i concorrenti saranno

a tempo debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.
IIL - Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno

nei giorni feriali e nelle ore d'ufficio (dalle 10 alle 16) da oggi al
18 agosto p. Y, e non più _tardi, dirigere o presentare a questa Am-
ministrazione la rispettiva domania su carta bollata da lire una,
indicando l'attuale loro recapito e la facoltà o scuola della R. Uni-
versità di Pavia a cui intendono inscriversi. Le domande pervenute
a questa Amministrazione oltre le ore 16 del giorno 18 agosto p. v.,
o non corredate dai regolari documenti prescritti, non saranno te-
nute in considerazione alcuna.
(Per tutte le altre modalità per Tammissione e per gli esami

rivolgersi alla segreteria del Collegio a Pavia). 2

PARTE NON UFFlCIALE
Il Re d'Italia alla Francia

PARIGI, 1. - In occasione della firma del trattato di pace 8. M.

il Re d'Italia ha inviato al presidente della Repubblica tranoese il

seguente telegramma:
« Con l'attà storico testé compiuto a Versailles, la Francia glo-

riosamente vede coronati gli sforzi eroici ed i sacrifici dolorosi
della lunga lotta.
Mi è grato interpretare 11 sentimento del popolo italiano che,

memore del sangue versato insieme sul comune campo di battaglia.
fidente nel conseguimento delle proprie rivendicazioni nazionali,
partecipa alla gioia della Francia ».

Il presidente Poincaré ha cosi risposto:
< Ringrazio Vostra Maestà per le sue felicitazioni, come pure per
il nuovo omaggio che si è compiaciuta di rendere all'eroismo della
Francia e all'immensità dei suoi sacritici.
Non dubito che l'Italia, con la quale abbiamo fraternamente di-

feso lo stesso ideale di giustizia e di libertà, raccoglierå ben presto
nella pace benefica e gloriosa e nella costituzione definitiva della
sua unità nazionale, i legittimi frutti dei suoi sforzi, del suo valore,
delle sue vittorie. Essa può contare sull'inalterabile amicizia della
Francia ».

CRONACA DELLA GUERRA
settori esteri.

L'Agenzia Stefani comunica:
HELSINGFORS, 30. - Quattordiei navi, fra cui incrocíatori, hanno

partecipato all'attacco contro Vitele.
Le batterie della costa hanno affondato una nave e ne hanno

danneggiate altre.
Le truppe bolsceviche hanno occupato e incendiato il villaggio.

L'esercito dei volontÑri si è ritirato a nord di Vitele.
Le truppe bianche hanno ripreso Janitsa ed hanno abbandonato

Uskino, Saamacki e Santamacki.
PARIGI, 30. - U testo delPaccordo ai termini del quale gli Stati

Uniti e la Gran Bret agna si obbligano a venire in aiuto della Fran-
cia in caso di attacco non provocato da parte della Germania, fu
concretato in vari articoli.
LONDRA, 1. - Una informazione dell'Agenzie Reuter dice che i

bolseevichi continuano l'avanzata sul fronte orientale e sono a po-
chi gíorni di marcia da Perm.
I bolscevichi hanno attraversato il fiume Kama: combattimenti

sono impegnati nella regione dell'Oufa superiore ad ovest di Ga-

malogeff.
Le truppe dell'ammiraglio Koltchak si sono ritirate subendo per.

dite insignificanti.
L'esercito del generale Denikin, che occupa Kharkoff, continua

ad avanzare sul fronte sud.

LONDRA, 1. - Si ha da Kem: Idrovolanti britannici hanno bom-

bardato con successo le posizioni nemiche ed hanno arrecato gravi
danni alle organizzazioni militari. Un treno nemico ó stato di-

strutto.

Mitragliatrici nemiche hanno abbattuto due velivoli inglesi; uno

o rimasto distrutto. Gli aviatori sono riusciti a tornare nelle no-

stre linee.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 30. - Domani alle ore 4 il Consiglio supremo degli al-

leati si riunirà per definire il metodo di lavoro che d'ora innanzi

si terrà per l'elaborazione dei vari trattati di pace ancora da cou-

cludersi, cioè con l'Austria tedesca, con la ByIgaria e con la

Turchia.
In quanto all'Austria tedessa, il trattato di pace è giå intera-

mente terminato, eccetto le clausole militari.

PARIGI, 30. --- In seguito alla nota degli alleati, la delegazione
ottomana ha deciso di lasciare la Francia. Essa partira marcoledi
prossimo.
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PARIGI, 30. - Trattati analoghi a quello cmeluso coals Poloaia,
il quale ha soprattutto lo scopo di tutelare i diritti delleminoranze,
verranno stipulati'anche con la Romenia e .con la Ceko-Slovacchia.

PARIGl, 30. - In seguito ad uno scambio di vedute dinanzi alla
Conferepza della pace fra Simons, ministro degli affari esteri del
Belgio, e Van Kernebeek, ministro degli affari esteri dell'Olanda, à
sisto deciso di nominare una Commissione internazionale di quat-
tordici membri. Ciascuna delle cinque grandi potenze vi sarà rap-
presentata da due delegati; il Belgio e l'Olanda vi avranno ugual-
mente due rappresentanti.
PARIGI, 30. -- La Delegazione tedesca ha rimesso alla conferenza

per la pace una nota con la quale chiede dove e quando potranno
oomindiare le conversazioni previste nella convenzione per l'occu-
pazione della riva sinistra del Reno, per stabilire le modalità di ap-
plicazione della convenzione stessa.
PARIGI, 1. - È stato comunicato alla stampa il testo del trat-

tato ûrmato da una parte dagli Stati Uniti, dall'Inghilterra, dalla
Francia, dall'Italia e dal Giapp ne e dall'altra dalla Polonia. Con
questo trattato viene confermato il riconoseimento della Polonia

come Státo indipendente e il trasferimento che le fu fatto dei ter-
ritori già appartenenti all'antico impero tedesco e che ora le sono

assegnati.
Col capitolo primo 11 GOverno polacco si impegna di accordare a

tutti gli abitanti piena ed intera protezione della vita e della liberta.
Tutti gli abitanti della Polonia avranno diritto al libero eseroizio

di qualsiasi fede, religione o credenza, le cui pratiche non siano

incompatibili con l'ordine pubblico e con i buoni costumi.
La Polonia riconosee come cittadini polanchi i cittadini tede-

schi, austriaci, ungheresi e russi domiciliati \p Polonia, ma con la
riserva di tutte le disposizioni del trattato di pace con la Ger-
mania e con l'Austria relative alle persone che hanno preso domi-
eilio in quei territori posteriormente ad una data determinata.
Tuttavia le persone di cui sopra, che abbiano più di 18 anni po-
tranno,in coniizioni previste, optare per un'altra nazionalità.
Nelle regioni ove risiedono numerosi cittadini polacchi di lingua

diversa dalla polacca saranno accordate facilitazioni nelle scuole
' primarie per assicurare loro l'istruzione nella loro lingua; ma l'in-
segnamento del polacco sara obbligatorio anche per essi.
I diritti religiosi degli ebrei sono specialmente tutelati.
Queste stipulazioni saranno poste sotto la garanzia della Società

delle nazioni. La Corte permanente di giustizia giudicherà le even-
tuali controversie.
Il capitolo secondo concerne la rappresentanza diplomatica e le

tariffe doganali.
La Polonia accorderà agli alleati la libertà di transito sui suoi
territori ed applicherà per essi il regime della nazione più favorita.
La Polonia aderirà a varie convenzioni internazionali per i tele-

grafi; le ferrovie, la sanità pubblica ecc. Accorderà gli stessi diritti
, o privilegi'agli Stati membri della Società delle nazioni.
La Polonia assumerà la responsabilità della quota spettantele del

debito pubblico russo e di tutti gli altri impegni finanziari dello
Stato russo.

CRONACA ITALIANA
- S. M'. il Re, a ricordo del soggiorno in Torreano,
durapte la guerra, ha consegnato al comune di Mar-
tignacco la ren lita sul debito pubblico di L. 5000, in
cartelle al 5 per cento nette.
La rendita sarà devoluta a favore delle cucine eco-

nomiche di quel Comune.

S. A. R. il Duca di Genova, Luogotenente generaie
di S. M. il Re, ha ricevuto ieri le LL. EE. i ministri
ed i sottosegretari di Stato per la presentazione di
rito.

S. A. R. il Principe di Udine, comandante 11 R. esplo-
ratore Sparviero, giunto ieri a Taranto, si ò recato lo
stesso giorno a visitare il comandante del dipartimento,
vice ammiraglio Acton.

La batteria Battisti al comune di Tresato -Aderendo
alla domanda formulata dal senatore Zippel, sindaco di Trento, a
nome della cittadinanza, la batteria Battisti da 105, data all'eser-
cito nel febbraio 1918, per sottoscrizione papolare, è stata donata
al comune di Trento.
L'oforta A accompagnata da una nobile letteram del ministro Ca-

Viglia

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ATENE, 30. - 11 Consiglio di guerra ha emesso la sentenza nel

processo contro gli organizzatori degli incidenti del 1° dicembre
1916 e dell'attacco contro i distaccamenti alleati, ed ha condannato
a morte l'avv. Eslen, l'ex sindaco di Atene Mercourer, il capo de-
gli epistrati Sayas, e l'ex deputato Pesmizoglou.
Il colonnello Costantinopoulos é atato condannato a dieci anni di

reclusione e Inglesis, presidente della lega degli epistrati a cin-
que. 11 generale Papolos é stato assolto.

LONDRa, 30. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad unain-
terrogazione relativa all'ex Kaiser, il segretario per gli affari esteri
ha dichiarato che i governi alleati, pel tramite dei loro rappresen-
tanti all'Aja, hanno tatta passi presso il governo olandese dimo-
strando a questo la necessità di prendere effleaei misure per pre-
Venire una partenza dall'Olenda dell'ex Kaiser.
LONDRA, 1. Diecimila metallurgici si sono messi in sciopero

nel Galles meridionale e nella contea di Monmonth, perché i pa-
droni hanno rifiutato gli aumenti di salari richiesti. Gli operai
hanno ridutato l'arbitrato.
Camero dei comuni. - 11 sottosegretario di Stato per gli affari

esteri, rispondendo ad una interroguione, ha detto che 11 nuovo
Stato jugoslava è stato riconosciuto ufficialmente.
Pe ei be concerne "entrata dei montenegrini in questa nuova

umone, parean si esprimano i:: tale senso e ne formulino le con-
dizioni, à sottosegretario di Stato ha detto che tale questione non
è stata trattata.

Rispondendo ad un'altra interrogazione, il sottosegretario di Stato
per gli affari esteri ha detto che da quando il Re Nie.ola ha lasciato
il Montenegro un movimento si à esteso in un gran numerodiim-
portanti centri montenegrini, che si sono dichiarati favorevoli al-
l'unione del loro paese con 11 nuova Stato jugoslavo in una forma
tale che il mantenimento dell'attuale dinastia sarebbe impossibile.
Questa pacte della popolazione montenegrina ritiene che il re

Nicola ed i ministri da lui nominati fra i suoi aderenti personali
non sono l'espressione del sentimento e dei voti del paese.

11 governo britannico ha motivo di ritenere che taleopinionesia
ben fondata e, per giungere ad una soluzione, ha inviato nel Mon-
tenegro na commissario speciale nella speranza che egli riuscirá a
farsi un concetto dei veri desideri del popolo montenegrino nei ri-
guardi del suo avvenire.
Il governo Leitannico é animato da sentimenti di viva simpatia

verso i montenegrini ed ha fiducia in essi.

La decisione presa, relativamente al viaggio del conte Salis a
Cettigne, fu dettata unicamente dal vivo desiderio del governo di
assumere informazioni sul posto, più circa i desiderii del popolo
montenegrino stesso che sui sentimenti della dinastia.
Bonar Law annuncia che 11 governo si propone di celebrare uf-

fleialmente la pace il 19 corrente. Saranno organizzate a Londra,
in questa ocaasione, feste commemorative, alle quali saranno rap-
presentati l'esercito, la marina, l'aeronautica e gli altri servizi ausi-
liari, tra cui la marina mercantile. Saranna invitate a prendervi
parte anche le truppo americane giunte oggi a Londra.

'

A3ŒRONGEN, i. L'ex-Kaiser farebbe preparativi per una pros-
sima partenza. Eg'i avrebbe acquistato una casa ad Annhem. Sono
state prese misure di palizia severissime. L'accesso allo vicinanze
del castello é p-oibito ai curiosi.

PARhil, L - La amera ha approvato l'affissione dei diacorsi
pr .nunc:ail ieri dal presidente 1el Consiglio 01 menceau e dal pre-
sidente della Camera Deschanel.

STOCCOL3IA, 1. - Lunedi sera è cominciato 10 scioporo nazionale
dei tipograft
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